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il criminale attentato 
Presentate interrogazioni dai vari gruppi democratici — In serata Cossiga ha 
risposto al Senato, il sottosegretario Darida alla Camera — Solidarietà con 
gli agenti — Gli interventi dei compa gni Mario Pochetti e Roberto Maffioletti 

Presa di posizione della Federazione romana 

PCI: « impegno unitario 
per battere il terrorismo » 

Sul criminale at tentato la 
Federazione romana del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui: « rivolse ai familiari del­
l'agente Prisco Palumbo, uc­
ciso nell'agguato. le più sin­
cere condoglianze, rinnova a! 
vice questore dr. Alfonso No 
ce ed all 'agente Renato Rus­
so gli auguri di una pronta 
guarigione; esprime a tutte 
le forze dell'ordine, impegna­
te nella difficile lotta contro 
11 crimine, piena solidarietà. 
L'impresa terroristica, con­
dotta con criminale determi­
nazione contro la vita di fun 
zionari ed agenti di polizia, 
costituisce, dopo la barbara 
uccisione del magistrato Oc-
corsio un nuovo episodio dei-
la strategia diretta a colpire 
ed a scardinare lo Stato. Ha 
in sé, incancellabili, i segni 
Infami dell'odio cieco contro 
l'Italia repubblicana e le sue 
Istituzioni democratiche. La 
città ed il Paese avvertono 

oggi ancora più pienamente 
che a centrali eversive e 
gruppi terroristici, comunque 
mascherati, debba essere da­
ta battaglia aperta, smantel­
landone strutture e collega­
menti, colpendone ine.sor.ibi! 
mente ispiratori ed esecutori. 

Questa battaglia conclu­
de il comunicato del PCI -
deve conseguire risultati nuo 
vi e più concreti: a sostegno 
di essa e dell'azione delle 
istituzioni e degli organi del­
lo Stato, si pongono le gran­
di energie civile e morali del 
popolo. Siano tut te le forze 
democratiche ed anufasciste 
romane, le organizzazioni uni­
tarie dei lavoratori, dei gio­
vani e delle donne, le forze 
della cultura, protagoniste in 
questo momento di un nuovo 
impegno unitario per combat­
tere il terrorismo e la cri­
minalità. garantire e difen­
dere la convivenza civile e 
democratica ». 

Sequela di 
piena notte 

FIRENZE. 14. 
Con un provocatorio e far­

neticante volantino, un se­
dicente gruppo « comunisti 
di combatt imento», ha riven­
dicato i sei a t tentat i dinami­
tardi compiuti questa notte 
contro al t ret tante sedi di agen­
zie immobiliari e assicuratri­
ci Il raid dei «bambaroli» 
è cominciato poco dopo le 
una ed è continuato in sva­
riate parti della città nel cor­
so della notte. Sarà un caso. 
ma questi a t tenta t i hanno pre­
ceduto il criminale agguato 
di Roma, così come quando 
venne ferito nella capitale 
Theodoli. a Firenze fu deva­
s ta ta la sede dell'Unione pe 
trolifera di cui Theodoli è 
presidente. 

Alle 1.05 in via Pisana 132. 
due bombe sono state lancia­
te all 'interno dell'agenzia im­
mobiliare di compra-vendita 
« Galardi ». devastando i loca­
li, seminando panico nel ca­
seggiato e dintorni. 

Cinque minuti dopo, la se­
conda esplosione: una bom­
ba viene col'cgata fra la sa­
racinesca e la vetrata della 
agenzia immobiliare ^Euro­
pa » nel viale Europa 73: arv 

attentati in 
a Firenze 

| che qu: danni grossi. Gli at­
tentatori alle 1.30 si rifanno 

! vivi in via del Cors-j 12 contro 
I l'agenzia «DeIc:nfer-> lincia­

no un ordigno incendiario 
meno devastante Contempo 

i raneamente. a Sesto Fiorenti­
no nel viale Gramsci 3G1. av­

viene una violenta deflagrazio­
ne in uno stabile che ospi'a 
vari uffici fra cui anche quel­
lo dell'Associazione commer­
cianti e artigiani. La deflagra­
zione provoca panico fra gli 
abitanti della zona che scen­
dono in strada per rendersi 
con to , di quello che- è suc­
cesso. Poi alle 1.50 circa al­
tri di-e a t tentat i in viale Ver­
ga 14 conro l'agenzia «Co-
verciano » e il secondo a Ca-
sellina. Anche per questi due 
at tentat i sono state usate ca­
riche esplosive di tritolo e 
polvere nera. 

Gli a t tentat i seguono di po­
chi giorni, quelli avvenuti 
contro alcuni commissariati 
delia città — San Gervasio. 
Rifredi e San Giovanni — e 
al t rbuna le che sono stati 
rivendicati da un altro sedi­
cente « Nucleo armato Luca 
Mantini ». il nappista ucciso 
rel 'a rapina in banca a piaz­
za Leon Battista Alberti. 

Il nuovo gravissimo atten­
tato eversivo compiuto ieri a 
Roma ha avuto una immedia­
ta eco in Parlamento. Al Se­
nato ha risposto alle nume­
rose interpellanze presentate 
da tutti i gruppi il ministro 
dell 'Interno Cossiga. Il mini­
stro ha fornito una dettaglia­
ta versione dei fatti qualifi­
cando l'azione terroristica dei 
NAP come un attacco con­
dotto da un «commando di 
estrema sinistra », aggiuntan­
do che • NAP sono collegati 
al!e « Brigate rosse » e al 
movimento avventuristico che 
agisce all ' interno delle carce­
ri. Cossiga ha quindi definito 
la situazione dell'ordine pub 
bìico assai delicata, specie nei 
grandi centri dove gruppi di 
avventurieri — ha detto — 
cercano di strumentalizzare a 
fini eversivi le difficoltà so­
ciali ed economiche che attra­
versa il paese. 

Cossiga ha affermato che. 
tanto più in una situazione co­
sì difficile, occorre un qua­
dro certo e fermo di garan­
zie democratiche. Egli ha fat­
to riferimento al 'a esigenza 
di non dare tregua al terrò 
rismo. all'eversione e alla vio­
lenza sia come una rappresa­
glia contro le forze dell'anti­
terrorismo che si sono par­
ticolarmente impegnate nella 
lotta contro i NAP, sia di in­
timidazione verso la magi­
s t ra tura che proprio in que­
ste settimane, come è il caso 
del processo di Napoli, sta 
giudicando alcuni gruppi nap-
pisti. 

Il nostro paese, ha conclu­
so Cossisa — ha vissuto le 
ore tragiche della distruzione. 
della resistenza e della rico-
stiuzione. Oggi versa in una 
yrive crisi economica, ma ha 
n i i 'u rWo un'altra coscienza 
d^mec-atica ha delle salde 
i-t't.-i?.oni ha autorità fonda­
ta .-'H consenso, ha forze del-
, .„...!•.,.., ;1- , „ , . V i , : : ) tjei'_!j le-
s?" A- reonbblicana. 

N 'la rep'ici .">' mn i s t ro 
tii ' t ; ?'; or.» tori de: r-i~Mti 
democratic' hanno coniami <-
to con fermezza il n ICVD at­
to terroristico esprimendo il 
cordoglio <T'''I famiglia del­
l'agente di PS rimasto ucciso. 

Per il gruppo comunista ha 
nar 'ato il compagno Robe^o 
Maffioletti. Egli ha pasto due 
rtfiestioni. In primo luo^o ha 
denunciato il carat tere chia­
ramente eversivo e quindi fa­
scista del gruppo, at tentatore. 
Si t ra t ta di un nuevo episo­
dio che cerca di metter? in 
discussione il carat tere demo­
cratico dello Stato repubblica­
no: a questi att i è quindi ne­
cessario rispondere rafforzan­
do l'unità e la solidarietà de­
mocratica e antifascista. Oc­
corre. cioè, avere un indiriz­
zo politico chiaro capace di 
mobilitare tut te le forze de­
mocratiche del paese. In se­
condo luogo è necessario sma­
scherare fino in fondo tutte 
le organizzazioni eversive che. 

sotto diverse etichette punta­
no a strumentalizzare le dif­
ficoltà contingenti per impe 
dire soluzioni democratiche e 
valide ai gravi problemi del 
paese. Bisogna quindi che il 
governo si impegni senza ri­
serve a smascherare questi 
gruppi eversivi individuando 
le forze che finanziano e so­
stengono i NAP. le Brigate 
rosse. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato i senatori Minnocci 
(PSI) . Viani (sinistra indi­
pendente». Carollo ( D O , Ve-
nanzetti (PRI) . Ariosto (PS-
DI». Balbo iPLI». 

In apertura della seduta il 
presidente Fanfani aveva pro­
nunciato paro'.e di esecrazio­
ne e di condanna della nuo­
va manovra eversiva. 

Alla Camera è stato il sot­
tosegretario all 'Interno d e ­
lio Darida a rispondere alle 
interrogazioni presentate sul 
sanguinoso at tentato. 

Tutt i i gruppi ( tranne ra­
dicali e demoproletari, gli 
unici che non avevano pre­
sentato interrogazioni sulla 
vicenda) hanno preso otto 
delle dichiarazioni del gover­
no pur manifestando preoc­
cupazioni circa le effettive 
capacità di prevenzione degli 
apparat i di polizia. Per il PCI. 
11 compagno Mario Pochetti, 
dopo avere confermato i sen­
timenti di indignazione e di 
cordoglio dei comunisti — ha 
sottolineato la reiterazione 
per i crimini che rispondono 
alla stessa logica, ed ha richia­
mato la coincidenza emble­
matica tra l 'attentato di ieri 
mat t ina ed il contemporaneo 
sciopero degli autoferrotran­
vieri romani contro i conti­
nui at tentat i alla sicurezza 
del trasporto pubblico, e — 
ancora — l 'attentato della 
scorsa notte contro la se-'e 
del'a FGCI di via della Vite 
a Rema. 

Di fronte poi alla analogia 
dell 'at tentato alla Gianico-
lense con l'assassinio di Ca­
labresi ? l'omicidio Occorsio. 
come non pensare —. si è 
chiesto Pochetti — ad un uni­
co cervello, ad un unico di­
segno. anche se le conseguen­
ze possono apoarire di seeno 
diverso e perfino contraddit­
torio? 

Replicando ad una assurda 
valutazione di Dar: "'a. Po­
chetti ha poi detto che nes­
suno è disposto a dare una 
patente di «sinis t ra» ai nap-
Disti: =: t rat ta di delinouenti 
comuni. EDDure. anche oue-
sto non risolve :1 Dunto chia­
ve: il Paese sembra imbot­
tite d : armi, di esnlosivi. di 
c:vi. d: - ' i lu 'e eversive. P?r 
rMir!sr'na"s "or' ' inr -eoubb'i-
cano. tut t : g'.i .Tjnar?'i deilo 
S ta to devono essere disinqui­
nati . at t ivati ni massimo e 
sonrat tut to collegati ne"a 'o-
ro attività di Drevenzione con 
c"i enti elettivi e I? organizza­
zioni democratiche di massa. 

Commozione 
di tutta Roma 
democratica 
La giunta riunita in seduta straordinaria in Cam­
pidoglio • La voce dei sindacati - Leone parla al 
nuovi questori - Messaggi dei partiti democratici 

Il cadavere di Martino Zlcchllella in mezzo alla strada, sul luogo dell'agguato 

Unanime sdegno per il vile 
a t tentato terroristico compiu­
to ieri mattina a Roma. lì 
presidente della Repubblica 
Leone ha voluto esprimere il 
suo cordoglio in occasione di 
un ' i ncon t ro con il ministro 
dell 'Interno Cossiga e 18 pre­
fetti di prima nomina. « Dob­
biamo soffermarci a pensare 
con grande senso di umiltà 
— ha detto il capo dello Sta­
to — a quanto sia importante 
il compito delle forze dell'or­
dine. Dobbiamo guardare con 
rispetto e con ammirazione 
all'opera che esse svolgono 
ogni giorno con profondo sen­
so del dovere. Agenti di PS 
e carabinieri rischiano quoti­
dianamente la vita e mettono 
a repentaglio la loro incolu­
mità personale per servire 
lo Stato ». 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISLUIL, oltre 
alle espressioni di cordoglio 
ai familiari dell'agente Prisco 
Palumbo ed ai voti augurali 
per i feriti, ha ribadito in 
una nota i sentimenti di <• sde­
gno per l'odioso episodio di 
terrorismo eversivo, che ha 
per obiettivo il sovvertimento 
dell'ordine democratico o 1' 
attacco alle sue istituzioni >•. 
Anche il comitato di e Tordina­
mento per la sindacali irazio-

Assalti in banca sequestri e bombe 
nella scalata provocatoria dei NAP 

Una «storia» breve, fatta tut ta di im­
prese provocatorie, di a t tentat i non 
riusciti, di sequestri di persona, di 
tentate rivolte nelle carceri. Per molti, 
la vicenda dei NAP poteva considerarsi 
pressoché conclusa. In carcere gli espo­
nent i più noti, scompaginata la già 
fragile rete organizzativa, più che al­
tro teorico il collegamento con le Bri­
gate Rosse, si poteva pensare che la 
sigla « Nap » servisse tuttalpiù a da­
re una verniciatura « politica » a qual­
che rapina in banca o a qualche in-
cur.-icne in un circolo della stampa. 
Probabilmente — i tragici avvenimen­
ti di Roma lo dimostrano — ncn è 
vero. Ma quali sono le tappe princi­
pali dell'attività dei Nap? Vediamole 
brevemente. 
OTTOBRE '74 — Tre ordigni esplo­
dono, quasi contemporaneamente, da­
vanti alle carceri di Milano, di Napoli 
e di Roma. Impianti di amplificazio­
ne (che si guastano) dovrebbero dif­
fondere messaggi ai detenuti, che sono 
i =ogiefti centrali nella :< ideologia » 
N ^ P . 
OTTOBRE '74 — Tentativo di rapina 
in piazza L.B. Alberti a Firenze. C'è 
un conflitto a fuoco, due giovani. Giu­
seppe Romeo e Luca Mantini. vengo 

no uccisi. I NAP rivendicano la ra­
pina. 
DICEMBRE '74 — Viene rapito a 
Napoli l'industriale cementiero Giu­
seppe Mcccia. Il riscatto pagato è di 
un miliardo. Del sequestro vengono 
accusati i NAP, nei cui « covi » man 
mano scoperti dalla polizia vengono 
trovati infatti centinaia di milioni pa-
eati per il riscatto. 
MARZO '75 — In via Consalvo, a Na­
poli, esplode un ordigno. Muore il gio­
vane che lo stava confezionando. Giu­
seppe Vitaliano Principe, un altro ri­
mane ferito. Nell'abitazione vi sono 
una serie di chiavi (dei vari «covi» 
napoletani), armi, denaro e documen­
ti falsi. 
MAGGIO "75 — Rapimento del giu­
dice di Gennaro, a Roma e tentata 
evasione di tre nappisti dal carcere 
di Viterbo: fra costoro è, appunto Mar­
tino Zicchitella. Pochi giorni dopo. 
a t tenta to «dimostrat ivo» davanti al 
manicomio giudiziario di Aversa. Un 
giovane nappista. Gianpietro Taras . 
vi rimane dilaniato, durante la not te : 
solo al matt ino se ne troverà il cada­
vere su! terrazzo davanti al reclusorio. 
LUGLIO '75 — Viene scoperto in via 
Due P m t i 14C, a Roma, un al tro «co 

vo» dei NAP. Una ragazza, che ten­
tava di entrarvi, viene uccisa dal vi­
ce-brigadiere Tuzzolino. appostato ap­
punto per sorprendere gli eventuali 
frequentatori. Si t rat ta di Annamaria 
Mantini, sorella del giovane ucciso a 
Firenze. 
FEBBRAIO '76 — Il vice-brigadiere 
Tuzzolino viene gravemente ferito in 
un agguato. Un volantino firmato 
NAP dice che « giustizia è fatta ». 
LUGLIO "76 — In una mansarda sul­
la circonvallazione Nomentana viene 
arrestato Giovanni Gentile Schiavcne. 
considerato, con Domenico Delle Ve­
neri. uno dei capi dell'organizzazione 
eversiva. 
SETTEMBRE '76 — In un residence 
del quartiere Aurelio, pure a Roma. 
viene arrestato, insieme ad altri gio­
vani, anche Delle Veneri. 
NOVEMBRE '76 — Comincia, davanti 
alla terza sezione della corte di as­
sise di Napoli il processo ai NAP. Mi­
nacce al presidente della corte («fa­
rai la fine di Coco») agli avvocati e 
ai giornalisti. Il processo ha un avvio 
difficilissimo. La prossima udienza è 
fissata per oggi. 

f. p. 

ne della polizia ha^messo un 
comunicato dovo esprime 11 
« più profondo sdegno e una 
dura condanna per l'atto cri­
minale ». 

Appena appresa la notizia 
dell 'at tentato di via i'.e:i:iicel-
li, la giunta capitolina s. è 
riunita in seduta straordina­
ria. Al termine è stato emes 
so un comunicato Jjve si 
esprime « unanime .degno 
per il tragico episodio nel 
quale ha perduto la vita V 
agente Palumbo ed è stato 
gravemente ferito il dott. Al­
fonso Noce ». In precedenza 
il prosindaco Benzoni e l'as­
sessore Arata si erano reca­
ti all'ospedale San Camillo 
per esprimere al dott. Noce 
la solidarietà della ammini­
strazione comunale e l'esecra­
zione per il vile e criminale 
agguato. Si sono recati a \ isi-
tare il ferito anche i deputati 
del PCI Trez/ini. Pochetti e 
Camillo e Imbellone in rap 
presentanza della segreteria 
della Federazione comunista 
romana. 

1! «più vivo sdegno» è sta­
to espresso dalla giunta pro­
vinciale di Roma, la quale, 
in un comunicato. «stigmatU-
za ancora una volta tali atro­
ci episodi di matrice eversiva 
rientrati nella strategia della 
tensione che tende a colpire 
la vita democratica italiana ». 
I! comitato permanente per 
la difesa dell'ordine demo­
cratico a conclusione di una 
riunione svoltasi ieri mattina 
in Campidoglio ha espresso il 
« vivo cordoglio di tutti i cit­
tadini democratici per la mor­
te dell'agente e l'augurio più 
sentito ai feriti e la solida­
rietà verso le forze di polizia. 

Nel pomeriggio una delega­
zione del comitato, accompa­
gnata, in rappresentanza de! 
la giunta dall'assessore Ara­
ta. si è incontrata con il que­
store della capitale Migliori­
ni. Nell'incontro è stata c-
spressa preoccupazione per il 
clima di tensione in cui ri­
schia di aprirsi, stamani. 11 
processo Mantakas. Il questa 
re ha annunciato di aver pre 
disposto tutte le necessarie 
misure di sicurezza. 

Numerosissimi i teledram­
mi di cordoglio o di solida­
rietà inviati alla famiglia del 
l'agente Palumbo e ::i foriti. 
Il segretario del PSI Craxl 
ha inviato il seguente mes­
saggio al dott. Noce: « Esprl-
mo!c sentimenti viva solida 
rietà uniti a profonda indigna­
zione vile e criminale atten­
ta to augurandomi personal­
mente e nome parti to sociali­
sta una pronta guarigione >•. 
Un altro telegramma a nome 
della direzione del PSI è t t a to 
inviato al ministro Cossiga 
dall'onorevole Vincenzo Iìal 
zamo. Messaggi sono stati in 
viati dal segretario della DC 
on. Zaccagnini. dall ' in. De­
sini. segretario del TRI e da! 
segretario del partito liberale. 
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Meglio, perchè non è la solita automo­
bile. Renault 5 è inconfondibile nel design: 
si nota fra tutte. È unica nella personalità: 
conoscete un'altra cittadina del mondo? 
È inimitabile nel confort: spazio per 5, 
sospensioni "ogpi-strada", divano posterio­
re articolabile. È entusiasmante nelle pre­
stazioni: trazione anteriore, guida spensie­
rata, consumi ridottissimi. 

Renault 5 è meglio per tante altre cose, 
tutte da scoprire. Alla Concessionaria Re­
nault più vicina. 

850 950-1300 ce 
Le Renault sono lubrificate con prodotti &l RENAULT 
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